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bilità del Belgio, in confronto di .quelle delle nostre 
Provincie dove più abbondano i piccoli comunelli I 
Codeste provincie, sono quelle che si trovano in 
peggior condizione di viabilità, come per esempio, 
Avellino,Belluno,Benevento, Salerno, Campobasso, 
Caserta, Cagliari, Catania, Cosenza, Macerata, la 
Liguria, l'alto Bergamasco, l'alto Bresciano. 

Si obbietta che mancherebbe la libertà del voto, 
che sarebbe facile indovinare come Tizio, Caio 9 
Sempronio abbiano votato. Avete veduto, signori, 
che i nostri colleghi, gli onorevoli Crispi, Mariotti, 
Zucconi, Savini, non si arrestano davanti a questa 
obbiezione, io però ne ho tenuto conto proponendo 
il limite di 50 elettori, che era appunto quello ch8 
nell'attuale legge, e secondo il primo progetto e 
della Commissione e del Ministero, formava l'ecce-
zione. 

Ciò che era eccezione, diventi la regola ! Così non 
avremo che 759 comuni i quali resteranno privi del-
l'urna, ed i cui elettori andranno a votare nel co-
mune più vicino. 

Confido, onorevoli colleghi,cto voi consentirete in 
queste considerazioni di giustizia e di opportunità; 
tanto più che esse ricevettero il suffragio così auto-
revole della Commissione. Adottandole, voi prende-
rete una risoluzione veramente liberale ; toglierete 
alcune delle principali cause di quella anemia elet-
torale che è l'astensione ; renderete facile il voto a 
chi tien conto del tempo, a chi ha l'abitudine del 
lavoro, a chi altrimenti, o se ne sta lontano dal-
l'urna, o vi è trascinato da chi lo insidia e vuol far-
sene strumento di ambizioni e di intrighi. (Bravo ! 
Benissimo ! a destrù) 

PRESIDENTE. Ora viene un emendamento dell'o-
norevole Buonavoglia che è del tenore seguente : 

« Il comune che abbia da 50 a 100 elettori iscritti 
costituisce una sezione. 

« I comuni che abbiano meno di 50 elettori iscritti, 
le rispettive Giunte indicheranno in quale delle se-
zioni più vicine intendono di votare. » 

È presente l'onorevole Buonavoglia? 
(Non è presente.) 
Perde il suo' turno. 
Viene poi un emendamento dell'onorevole Sidney 

Sennino il quale a quello stampato sostituisce il 
seguente : 

« Si aggiungano in coda all'ultimo capoverso 
dopo le parole : dall'autorità comunale, le altre se-
guenti: contemporaneamente alla pubblicazione de-
finitiva delle liste elettorali. » 

Domando se queato emendamento è appoggiato. 
(È appoggiato.) 
•Essendo appoggiato, l'onorevole Sonnino Sidney 

ha facoltà di svolgerlo. 

SONNINO SIDNEY. Sarò brevissimo. 
Pubblicate le liste definitive, non c'è più una buona 

ragione per cui non si debba procedere alla ripar-
tizione delle sezioni. 

D'altra parte, il lasciare assolutamente nell'arbi-
trio dell'autorità comunale lo eseguire questa ripar-
tizione quando più le piaccia, può essere cagione di 
qualche inconveniente; per esempio, quello di ren-
dere affatto illusorio il disposto dell'articolo 62, col 
quale si dà ai candidati la facoltà di nominarsi dei 
rappresentanti presso i seggi elettorali delle singole 
sezioni. 

Se un comune sia per traseuranza, sia per parti-
gianeria, non procede al reparto delle sezioni se-
nonchè alla vigilia della elezione, temo che quella 
facoltà data ai candidati diventi nel fatto illusoria, 

Forse mi sarà sfuggito, ma parmi che nella legge 
non siavi un rimedio a questo inconveniente. 

Ora siccome la Commissione, nell'ultimissimo suo 
progetto, ha accolto alcune mie proposte, ma ha però 
respinto questa, che mi pare tanto semplice e piana; 
10 desidererei sapere le ragioni speciali che l'hanno 
indotta a ciò fare. 

PRESIDENTE. Sono stati poi depositati alla Presi-
denza altri cinque emendamenti. Uno è dell' onore-
vole Di San Donato da lui già svolto, ed è che nel 
secondo comma dell'articolo 47 si dica... 

DI SAN DONATO. Permetta onorevole presidente. 
Io credo che più felice di me sia stato un depu-

tato, divenuto ora latitante, l'onorevole Buonavo-
glia. (Si ride) 

La seconda parto dell'emendamento dell'onorevole 
Buonavoglia risponde meglio al mio concetto. Se 
11 presidente vuole avere la degnazione di rileggere 
l'emendamento dell'onorevole Buonavoglia, credo 
che quello mi soddisfi maggiormente. In esso mi " 
pare si dica che nei comuni che hanno pochi elet-
tori possono benissimo le Giunte municipali tra. 
loro decidere dove debbono andare a votare. 

PRESIDENTE. Ritira il suo emendamento ? 
DI SAN DONATO. Ritirerei quello da me proposto, e 

farei mio l'altro. 
PRESIDENTE. Ossia vuol dire che ella ne presenta 

uno identico a quello proposto dall'onorevole Buo-
navoglia. 

L'onorevole San Donato propone il seguente 
mendamento : 

« Nei comuni che abbiano meno di 50 elettori 
iscritti, le rispettive Giunte indicheranno in quale 
delle sezioni più vicine intendono di votare. » 

Poi viene un emendamento dell'onorevole Ghianl-
Mameli, che leggo : 

« Ogni collegio è diviso in sezioni. La divisione 
in sezioni è fatta per comune in guisa che il numero 


